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Gioisce 
l'Antonini 
Nel càlcio 
giornata 
agrodolce 

Domenica agrodolce per 
lo sport toscano. Dolcissi
ma nel basket, dove lo 
splendido quintetto sene
se della Antonini è trion
falmente passato sul cam
po del campioni d'Italia 
della Slnudyne e addirit
tura paradisiaca per la 
Pistoiese di Lido Vieri , f i 
nalmente vittoriosa in una 
partita ufficiale di se
rie A. 
- La Fiorentina, Invece, t i 

è dovuta accontentare di 
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chero In meno, mentre il 
Pisa ò rimasto addirit
tura a bocca asciutta ed 
ha ingoiato tre Binarissi
me pillole sul terreno di 
Marassi. I l resto appartie
ne all'ordinarla ammini
strazione di una giornata 

-che non ha offerto nulla 
di clamoroso, né nel cam
pionati di serie C-1 e C-2, 
né nella serie A-2 del tor
neo di basket. Il clamore 
circonda invece il risulta
to dell'Antonini che è an
data a vincere sul campo 
dal campioni d'Italia, im
presa già riuscita alla 
squadra goriziano-cinese 
del Ta l Gin Seng. ma pro
prio oer questo olù ardua 
e difficile nerché 'gli j»«l-
ni non cadono due volte 
nella stessa buca. " 

Invece I senesi hanno 
trascinato gli spenti cam
pioni sul medesimo sen
tiero e arazle alle Drodez-
ze del due americani im
portati oUest'anno li han
no ricacciati un'altra vol
to nella fossa. | « mostri » ." 
d 'o l le oceano si chiama
no Kramer e Jon«« e «o-
no due e«eehlnt |nf*lt lh| . 
l i . Domenica ci hanno ore-
so austo matto n si sono 
messi a martoriare 11 cu-
neutro d»"a filnudvn»» dui 
primo s»ll'ut»'mò minuto. 
Onnl vo?t* che il na'lnne 
capitava fra fa loro mani 
un briv'^n di «aura ge
lava ì tifoni hn'ocne«l n 
non sono ««n/itt a nulla 
corna, scongiuri e amu
leti. 

Sorridenti come Carter, 
! due americani hanno 
continuato a infilare la 
reticella A n»»i loro ««. 
Coccia, a'ia *!•*«* .et nnte-
vano contare 57 punti. 

V. p. 

Il pareggiò diUdine è costato 
4 milioni a testa ài giocatori 
Nel Friuli la Fiorentina ha disputato una prova molto mediocre - Solo Anto* 
gnoni, Galli, Tendi e Casagrande si sono salvati - Sarà Reali il nuovo difensore? 

«Non abbiamo perso ma 
non abbiamo neppure giocato 
una bella partita. Anzi, per 
la verità, abbiamo reso mol
to meno di guanto ci erava
mo prefissi. Intendo alludere 
al gioco e non certamente al 
risultato che tutto sommato 
ci va bene visto che l'Udine
se con il cambio dell'allena
tore è apparsa un po' trasfor
mata rispetto alle domeniche 
precedenti ed è risultata una 
squadra molto aggressiva con 
un Neuman eccezionale sia 
per il gran movimento che 
fa sia per i suggerimenti, piut
tosto precisi che sa fare. Per 
fortuna abbiamo avuto in 
Galli un portiere imbattibile 
altrimenti non saremmo al se
condo posto a pari punti con 
l'Inter che affronteremo al 
Campo di Marte il 19 ottobre 
dopo la sosta imposta dalla 
Nazionale » . . . 

Questo 11 commento piutto
sto amaro, di uno del gioca
tori della Fiorentina dopo la 
trasferta di Udine. Una tra-
sferta, se fosse terminata 
con la vittoria dei viola, che 
avrebbe reso ad ogni gioca-

• tore qualcosa come 4 milioni 
a testa di premio. E cosi an
che questa cifra è andata in 
fumo. Ed è appunto anche per 
questo che alcuni giocatori 
della Fiorentina, coloro che 
sul campo di Udine, per rap
pezzare la manovra si sono 
spolmonati, sono rientrati In 
sede con 11 muso lungo. Chi 
sono coloro che si sono tirati 
indietro? C'è un po' di fron
da nelle file della Fiorentina? 
Chi si vuole colpire? Per il 
momento siamo solo alle illa
zioni. ma è chiaro che qual
cosa nelle file viola non gira 
alla perfezione. Infatti ad U-
dine la compagine di Carosl 
ha battuto a rete una sola 
volta con decisione ed il tiro 
porta la firma di un terzino. 
di Tendi che assieme a Gal
li. Casagrande e Antognoni è 
risultato fra i migliori, fra 
coloro che hanno corso in lun
go e in largo per il campo 
allo scopo di tamponare le 
falle che creavano i compagni 
sotto la spinta dell'Udinese. 

Ma chi, con il passare delle 
settimane. ,non riesce ad e-
sprimersi al meglio, non ren
de quanto era previsto è 
l'argentino Bertoni il quale 
nel Friuli ha disputato la sua 

Giancarlo Antognoni 

più brutta partita da quando 
indossa la maglia viola. ~ 

L'ex campione del mondo 
contro l'Udinese non ha mai 
visto il pallone e quando è 
riuscito ad impossessarsene 
ha fatto più male della gran
dine. Anzi per la verità 
quando è stato in possesso 
del pallone non è mai riusci
to a giocarlo poiché si è 
sempre fatto anticipare. Se 
non andiamo errati dopo la 
partita contro il Catanzaro, 
l'allenatore Tarcisio Burgnich 
parlando di Daniel Bertoni fu 
molto lapidario: disse che se 
l'attaccante sudamericano a-
vesse proseguito a giocare 
restando ancorato nella tre 
quarti avversaria • non solo 
sarebbe stato facile preda dei 
difensori ma non avrebbe 
apportato " alcun contributo 
alla manovra, non avrebbe 
creato gli « spazi » per Deso
lati o per coloro, come An
tognoni, Casagrande. Sacchet
ti. che arrivando dalle retro
vie possono tentare il colpo 
risolutivo. 

Cosa denuncia Bertoni. E" 
diventato in un solo colpo un 

a brocco »? No 11 giocatore 
possiede tutte le caratteristi-
cne lecnicne per «fondare. 
per imporsi. Deve solo trova
re maggiore coraggio, si deve 
incuneare con maggiore sicu
rezza fra le maglie difensive 
avversarie (dove fa piuttosto 
caldo poiché i terzini o il 
Ubero, non vanno tanto per il 
sottile)' e allo stesso tempo 
deve spostarsi da un lato al
l'altro del campo.. 

Inoltre, come del resto 
tanno tutti gli attaccanti di 
questo mondo, deve anche 
Inseguire 11 proprio avversa
rio, altrimenti per i centro
campisti e per 1 difensori so
no guai in continuazione. 
Bertoni, se non andiamo er
rati, fu ingaggiato per fare 
dei gol o quanto meno oer 
fare da spalla a Desolati e 
compagni. Se l'argentino Ai 
nasconde serve a poco. Inol
tre — e questa è anche una 
delle ragioni per cui Bertoni 
non si è ancora inserito nella 
manovra viola — il giocatore 
sta pagando lo sforzo soste
nuto sia nella fase di prepa
razione che in precampiona- l.e. 

A Pisa 
la saga 
degli errori 
I nerazzurri hanno colpito una traver
sa sullo 0-0 - L'infortunio di Occhipinti 

PISA — Chiamare in causa 
la sfortuna dopo un 3 a 1 
può apparire . un '. nonsenso 
ma in questo caso i neraz
zurri del Pisa possono davve
ro appellarsi alla dea bendata 
che per l'occasione ha voltato 

. loro le spalle. Nessuno per la 
verità si aspettava" dal Pisa 
un exploit sui campo, di- cMa-
rassi> contro un Genoa che 
punta alla promozione. Ma 
nessuno si sarebbe" aspettato 
che tutto andasse per il ver

gai storto; Infatti quando la 
lancetta del cronometro non 
aveva ancora superato il do
dicesimo minuto, il centra
vanti Quadri si è visto ribat
tere il pallone dalla traversa 
a portiere battuto. 

Subito dopo i grifoni su 
calcio d'angolo hanno pescato 
il Jolli e sono andati in van
taggio con il mediano Nela. 
Un colpo piuttosto duro per 

•l Pisa il quale dopo appena 
pochi minuti ha perso Occhi-
pinti (infortunio) cioè l'ele
mento cardine della difesa 
nerazzurra e il povero To-
neatto è stato costretto a ri
voluzionare la formazione -

Ma che le cose si erano 
messe • male per i pisani se 
ne è •' avuta una conferma 
quando Cantarutti dal dischet
to degli undici metri ha spa
rato una gran bordata su 
Martina in uscita mancando 
così il gol che avrebbe di
mezzato il vantaggio dei ge
novesi. Sicuramente se il ri-

. gore fosse stato trasformato 
fa squadra pisana avrebbe 
trovato i migliori stimoli. 

Invece, purtroppo, la com
pagine di Toneatto ha accu
lato il colpo e per il Genoa 
tutto è risultato più facile. 
Detto della sfortuna bisogna 

. anche aggiungere che la 
- squadra pisana non è che 

abbia disputato una partita 
con i fiocchi. Anzi per la ve
rità i nerazzurri — scesi in 
campo privi di due elementi 
del valore di Vianello e Se
condini, infortunati — son 
mancati nel momento ?rucia-
le: s 

Una partita da dimenticare, 
un incontro, ripetiamo, che 
avrebbe potuto imboccare u-
n'altra strada se sulla prima 
rete del Genoa si fosse fatto 
più attenzione e se soprattut
to la gran bordata di Quadri 
non si fosse stampata sulla 
traversa. Domenica il Pisa 
giocherà nuovamente in tra
sferta. a Foggia contro un 
avversario dal dente avvele
nato per la " sconfitta subita 
ad opera del Taranto. 

«Dopò il gol di Paganelli 
abbiamo avuto paura» 

Questo il commento di Mauro Bellugi lo stopper della 
Pistoiese che ieri ha vinto la partita con il Brescia 

PISTOIA — Dopo aver sudato le proverbia
li sette camicie la Pistoiese ce l'ha final
mente fatta. Mirko Paganelli, ventenne pro
veniente dal Torino (cinque presenze l'anno 
scorso) ha realizzato il gran gol che decreta 
la prima vittoria in A. La Pistoiese comun
que può ritenersi soddisfatta del risultato 
non del gioco avendo fornito contro 11 Bre
scia una prestazione poco convincente sotto -
vari aspetti primi fra tutti la scarsa forza 
penetrativa e una certa vulnerabilità sul 
contropiede avversario. 

Anche per quanto riguarda le rondinelle, 
che con la sconfitta di ieri si sono molto 
inguaiate, le note non sono molto positive. 
Forse hanno giocato meglio degli arancioni 
ma nemmeno i lombardi sono apparsi squa
dra da massima categoria. ~ Chiediamo a 
Mauro Bellugi un'opinione sul reparto avan
zato arancione: «Manchiamo di peso in 
attacco. Potremmo provare a mandare più 
avanti i centrocampisti Sono comunque 
problemi che saranno affrontati dalla so
cietà». -

Intanto nella attesa che si provveda ad 
effettuare gli indispensabili ritocchi è arri

vata la vittoria scaccia crisi- Ascoltiamo lo 
stato d'animo dell'autore della storica se
gnatura: r Sono molto contento, domenica 

•scorsa a Napoli avevo sbagliato un gol Mi 
sono subito rifatto. Il bresciano De Blasi 

:era un brutto cliente— mi ha picchiato tutta 
la partita ma per fortuna al momento bua. 
no era sool ed ho potuto fare il goal che mi 
ha ripagato anche delle • botte ». Dopo la 

- rete di Paganelli si temeva di non saper re
sistere agli attacchi avversari memori delle 
brutte esperienze contro l'Udinese ed il 
Napoli e quando l'ottimo Michelotti ha de
cretato la fine della partita gli arancioni 
si sono sentiti come liberati da un incubo. 
Bellugi dice: « Eravamo terrorizzati dai goal 
subiti in zona CesarinL Adesso che siamo riu
sciti a concludere una partita senza danno 
potremmo affrontare i prossimi impegni con 
minori patemi». 

'Domenica ci sarà la sosta del campio
nato. un momento di riflessione da parte 
della società e dei giocatori non potrà che 
essere di giovamento. 

Stefano Baccelli 

Toh chi si rivede! La Lucchese 
E' sola al comando nel girone A della C-2 - A gonfie vele anche il Montevarchi 
Rossinelli alla Rondinella? - In C-I fanno spicco Prato, Empoli e Livorno 

Corso per 
| arbitri ^ 
; La Lega pallavolo e U Le-
; ga pallacanestro UISP di Fi-
' renze organizzano un corso 
; per «arbitri di Pallavolo» 
• ed un corso per « arbitri di 
• pallacanestro». 

Le iscrizioni al corsi sono 
completamente gratuite e 
termineranno sabato 18-10*0. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi presso la Lega pal
lavolo e la Lega pallacane
stro di Firenze - Via Ponte 
alle Mosse 45 - teL 35324L 

Secondo atto della lunghis
sima commedia aei campio
nati di CI e C2, e quindi 
ancora troppa strada da fare 
per avere qualche certezza 
che non sia divinatoria. Ce 
però un dato preciso che di
mostra quanto ancora Vaurea 
d'incertezza e di condizioni 
fisiche precarie la facciano 
da padrone in queste due 
prime scene d'assaggio: un 
gran numero di partite, cosi 
come al primo match dt do
menica scorsa, si sono risolte 
con goal segnati negli ultimi 
minuti. Questo non può che 
significare che alcuni gioca
tori che si ritrovano alla fine 
un po' più di birra hanno 
buon gioco ad uccellare dife
se ancora da registrare. Non 
è il caso quest'ultimo del 
Prato, che fa banco con la 
Reggiana e impone una rin
frescata al famoso detto: 
« Son di prato e voglio esser 
rispettato», grazie proprio ad 
una difesa di ferro (Vaveva-
mo detto che era una garan
zia» e alle parate del suo 
Cecconi, che non ti e emo
zionato neanche dall'essere 
neo-padre da sabato (auguri 
vivissimi anche daW « Uni
tà »). 

Anche VEmpoli vince, e co
sì il gi one A della CI, per 
quanto riguarda le toscane, 

riserva per la seconda gior
nata gradite sorprese. Sono in 
classifica nel nutrito gruppo 
di chi ha due punti (con al
tre S squadre} ma da rilevare 
è che nessuno è a punteggio 
pieno. Come a punteggio pie
no nessuno è neWaltro gito
ne, il B. e se Arezzo fa un 
mezzo passo falso impattan
do in casa e il Livorno inve
ce, sia pur soffrendo, cancel
la con più 2 lo zero deUa 
prima giornata, ben sette 
squadre sono nel gruppone 
centrale con loro, e fra que
ste ci sono titolatisnime 
compagini: Ternana, Muterà, 
Siracusa tanto per dirne al
cune. 

Il che significa, nel com
plesso. che YequUibrio. almeno 
per ora, è molto stabile, pre
visioni da farne proprio po
che. In C2 invece i due giro
ni dove vi sono le toscane 
hanno un solo capoclassifica 
a pieno punteggio, e buono a 
dirsi sono per vappunto Luc
chese (girone A) e Montevar
chi (girone Ci roba di casa 
nostra. Perdono Carrarese 
(sfortunata) e Siena (ancora 
senza un gioco da legittimare 
grosse ambizioni che invece 
ha o dovrebbe avere), ed an
che Sansépolcro e Montecati
ni. Queste ultime due hanno 
perso però contro squadre 

della stessa regione, rimane 
tutto fra noi. E, purtroppo 
per lui, il Montevarchi è an
dato ad imbroccare la Sangio-
vannese, allenata da quella 
vecchia volpe di Cei e con la 
voglia, insoddisfatta dell'anno 
scorso, di fare grosse cose. 
Così come sfortuna ha voluto 
dire per il Sansépolcro do
versi recare, quando ancora 
risente dei punti di penaliz
zazione, sul campo detta 
Rondinella. 

Al Sansépolcro non avreòbe 
fatto schifo un punto, ma 
dopo ventldue'minuti questa 
speranza già diventava molto 
pallida, e tredici minuti addi
rittura disperata. Reti firmate 
la prima da Palazzi, dopo 
che una punizione di Ancil-
lotti non era stata trattenuta, 
la seconda su rigore da Be-
din, dopo un fallo plateale 
sul solito Palazzi spianato in 
piena area. Questi Ire nomi 
sono quelli da mettere tn ri
salto: AnciOotti gira a pieno 
ritmo e sembra perfino avere 
fiato in eccesso, Palazzi sta 
facendo impazzire le platee 
(per ben tre volte, ma inu
tilmente, è stata cambiata la 
marcatura su di lui), Bedtn, 
che ha giocato da libero « sti
le Krol», ha organizzato be
nissimo una difesa con buone 
possibilità ma inesperta. 

L'allenatore Metani ha ri
badito alla fine che si tratta 
di una soluzione provvisoria, 
perché lui un libero di ruolo 
lo vuole, e il presidente Van-
nacci ha confermato che la 
trattativa per Rossinelli è 
tutVallro che chiusa: U che 
significherebbe a riformarsi 
sulle rive dell'Arno di una 
coppia già sperimentata (nel
la Sampdoria di due anni fa) 
sulle rive del Bisogno. Mica 
male come prospettiva. Noi, 
a chiusura deWargomento 
Rondinella, ci aggiungeremmo 
DonatinL II centrocampista 
borghigiano che nella Prima
vera deUa Fiorentina aveva 
ben figurato ci pare, sia pure 
ancora con qualche pausa, 
avviato bene anche fra i bin-
corossL Forse si nota ancora 
poco, ma la sostanza non 
manca, recupera, difende, 
dimostra grande inteUigenzm 
tattica. Forse manca ancora 
di misura nel lanci tanghi. 
ma verrà anche questa. 

Settimana tutto sommato 
felice per le toscane delle se
rie minori, dunque. La pros
sima pi evede, nella generali
tà, scontri durissimi. Bene, si 
vedrà R se le rose possono 
fiorire. 

Andrea Mugnai 

to. A quanto siamo riusciti a 
capire in carriera non aveva 
mai lavorato tanto, non si ti
ra allenato cosi duramente 
ed ora ne pasa le conseguen
ze. . > - .. -

La settimana di riposo im
postata dalla nazionale non 
sarà che salutarla non solo 
per lui ma anche per qualche 
altro elemento che sembra a-
vere perso il migliore smalto. 
Il prossimo incontro la Fio
rentina lo giocherà contro 
l'Inter e sarà questa un po' 
la prova del fuoco. Sapremo 
finalmente quanto realmente 
vale la Fiorentina • edizione 
1980-81 e quante possibilità 
ha per inserirsi definitiva
mente fra le più forti del 
campionato. •..< 

Intanto allo scopo di raf-, 
forzare la difesa l dirigenti 
sono alla caccia di un terzi-
no-stopper in possesso di una 
certa esperienza. Si insiste da 
qualche giorno su Gian Fi
lippo Reali, un ventinovenne 
che attualmente è in forza 
all'Atalanta e che Carosi co
nosce bene avendolo avuto 
nell'Avellino nella stagione 
che sotto la sua guida la 
squadra iroina raggiunse la 
promozione. 

Come è noto la società ha 
già in pratica ceduto il terzi
no Lely oltre che DI Gennaro 
al Perugia (e qui il giovane 
Interno è esploso!) come 6ta 
trattando la cessione dei 
centravanti Zanone che non 
possiede le caratteristiche 
per militare nella Fiorentina 
dove di portatori di palla ce 
ne sono a iosa. Per come 
gioca la squadra viola va 
meglio 11 giovane Fattori, un 
giovanotto non molto alto ma 
rapido nei movimenti e con 
un gran senso del gol. 

Ricapitolando dopo aver : 
detto che la Fiorentina pur 
non rendendo al massimo è 
riuscita a strappare un pa
reggio e si trova in seconda 
posizione si può rilevare che. 
per la seconda volta consecu
tiva Carosi ha fatto giocare 
Manzo che è una mezzala di , 
ruolo. Si è già deciso il suo --i 
lancio ufficiale? Sicuramente 
contro l'Inter questa prova 
non avverrà ma siamo con
vinti che quanto prima Man
zo diventerà un « titolare ». 

D pubblico gioca 
come sesto uomo 
ma con civiltà 
Magnifica impresa dell'Antonini a 
Bologna - La Magnadyne stenta in A-2 

li campionato continua 
con grandi sorprese. L'Anto
nini compie una magnifica 
impresa vincendo a Bologna, 
la Magnadyne fatica ad am
bientarsi in AZ: parte do
menica il campionato di se
rie B. Mercoledì prmo otto
bre senza sosta di campio
nato. L'equilibrio delle forze 
in campo tende a creare sia 
in Al che in Al un torneo 
di grande interesse. Nel tur
no infrasettimanale sembra 
che il grande basket torni 
in Lombardia, Emerson, 
Billy e Pinti-Inox capeggia
no il girone della A, mentre 

•, in girone A2 Correrà, Fabia, 
, Eldorado e Brindisi cercano 
. di distanziare il nutrito stuo
lo di inseguitori, sorprese 

. a non finirei Billy che vin-
; ce su Ferrarelle, Harlin-
gham su T. Ginseng, Honky 
su Liberti, Eldorado su Stern, 
Brindisi su Magnadyne. 

I pochi punti fra vinti e 
vincitori fanno capire, che 
con altrettanta facilità il 
risultato potrà essere ribal
tato sin dalla prossima occa
sione. Certo il pubblico non 
ha tempo di riposarsi che 
subito è di nuovo gara. .Ma 
proprio sul pubblico vorrei 
spendere due parole ed a 
questo proposito racconterò 
un'esperienza personale. • 
• A Caserta siamo stati ac
colti da un concerto rumo
roso e frastornante di tam
buri, sirene, trombe, ves
silli su aste che arrivavano 
al vento e petardi di colore 
appropriato secondo la di
visa sportiva della squadra 
di casa esplodevano con il 
risultalo di creare un am
biente irrespirabile. 

Inizialmente avrei 'teso, 
con molto malanimo, a sop
portare questo sopruso che 
la legge proibisce, fino a che 
mi decisi a verificare la 
volontà intimidatoria dei ti
fosi e la volontà degli or
gani preposti alla sorveglian
za, dopo molti «ma cosa ci 
vuole fare» ha ragione ma 
qui è così, « ma come si 
fa ad intervenire » final-, 
mente ad una mia precisa 
posizione ' intransigente . e ' 
decisa a non far scendere 
la squadra in campo, cin
que. dico cinque agenti de
cisero a far valere le norme . 
vigenti sugli spettacoli 
sportivi. Meraviglia! Tutti 
i « sudisti » consegnarono 

L'allenatore della Magnadyne Raffaele 

tranquillamente i loro stru-
• menti, i loro vessilli, dopo 15 
minuti l'ambiente era tor
nato quello di una qualsia
si palestra dove si fosse vo
luto risolvere ' preventiva
mente il problema. 
" Noi perdemmo lo stesso, 
ma fui meno perplesso é 
infelice. Inoltre ebbi l'occa
sione di verificare ' come 
spesso e volentieri si abban
doni il pubblico sia per il 
tifo, sia per le cose più im-

Ì ìortanti al suo destino, con 
a scusa del folklore meri

dionale. . . . . . . . 
In realtà si : concedono , 

maggiori libertà di compor
tamento folkloristico per a-
vere libertà di maggiore ar
bitrio, : voglio - • aggiungere 
qualcosa anche sul pubblico 
dell'amata Livorno. Pubblico 
nervoso per la partita con il 
Brindisi, un poco confuso si 
sente nell'aria che forse per 
te nuove disposizioni dei set
tori dei posti manca quel 
calore che talvolta ha con
traddistinto i livornesi. Tut
ti fumano nervosamente, tut
ti sanno che è proibito, ma 

Kofi è impOTtante abbastan-
dai custodi del > palazzetto 
agli agenti dell'ordine pub
blico, agli stessi dirigenti 
responsabili, tutti con indif
ferenza continuano irrispet
tosamente ignorando le 
norme del comportamento 
civile, a fumacchiare. • ! Il pubblico è assai fred
do, forse non ha capito o 
non gli abbiamo fatto capi
re che è il sesto uomo in 
campo e che con civiltà e 
rispetto deve far veleggiare 
più velocemente il pallone 
verso U canestro avversa
rio.. Inoltre la stessa fred
dezza non sembra •' abba
stanza riscaldata dall'esal
tazione di poter vincere ma
gari di poco con il mode-

. sto Brindisi. • 
Tutti però fumano, alla 

fin fine i polmoni di chi 
' gioca o dei cento mille ra

gazzi che sono in palestra 
za. .Lo spettacolo volge alla 
fine e si preannuncia una 
sconfitta della sqquadra di 
casa, il pubblico è deluso, 
ma mai come noi che pote
vamo arrivare cosi in alto 

in classifica! Sì è vero pen
sa la maggior parte del pub
blico, era stato detto che 
la salvezza era un grande 
risultato, ma insomma qual
cosa di più! 

-. SI è la prassi; ci hanno 
furbescamente costretto in 
tutte le nostre manifestazio
ni giornaliere a dare qual
cosa dt più. Siamo all'atto 
finale. Il terreno è imprati
cabile. Il sudore rimane sul 
campo e la condensa del 
fumo crea una patina sul 
terreno. Si perde l'ultima 
palla proprio perché si sci
vola. La delusione è comple
ta. Non importa aver lot
tato. Abbiamo perso un'oc
casione per avere un poco 
di più di quel che onesta
mente dobbiamo attenderci. 
Per calmarci un po' fórse 
è bene fumare! E poi se ci 
venisse la voglgia si potreb
be anche sfogare la nostra 
delusione e repressione su 
qualcuna delle componenti 
dello spettacolo sportivo. 

Mercoledì i soliti ignoti 
se la sono rifatta con il 
pullman dei nostri cavalle
reschi avversari. Perché V 
importante per loro è vin
cere non capire! Domenica 
nuovo atto sportivo, l'Anto
nini riesce a vincere a Si-
nudyne e l'Emerson a Billy,. 
la Pinti-Inox a Ginseng, so
no risultati a sorpresa che 
vivacizzano ancora più la 
serie Al. 

Nel girone A2 della serie 
a risultati più regolari con 
la vittoria di tutte le squa
dre di casa. La classifica 
vede in testa Correrà e sor
prendentemente Lazio e 
Brindisi. Le posizioni di 
rincalzo sono ancora con
fuse. La Magnadyne perde 
a Chieti con l'onor delle 
armi. Ma più che gli onori 
occorrerebbero presto i pri
mi due pùnti. 

Incomincia domenica la 
serie • B: - Libertas-Livorno, 
Polenghi-Firènze, Kennedy-
Ponterosso. Virtus-Siena cer-

• cono con più o meno pos
sibilità un posto al sole in 
A2. Augùri! 

Roberto Raffaele 

•'•, (allenatore della Ma-
• gnadyne Livorno) 

Ilicàinpò » eli 
è fra i migliori d'ItaU 
Piste e pedane sono state ricostruite con materiale tecnicamente elevato -1 la
vori realizzati dal Comune - L'impianto a disposizione delle società sportive 

PISTOIA — Piste e pedane 
in plantan al posto della ter
ra battuta fanno del rinnova
to campo scuola ex Coni di 
Pistoia uno dei più moderni 
fra gli impianti spartivi ita
liani. Il plantan è un com
posto sintetico morbido ed e-
lastico che consente agli atle
ti di avere una maggior sicu
rezza sul piano fisico (non 
vengono le talloniti) e mi
gliori prestazioni. L'impianto 
è stato realizzato a totale ca
rico " dell'amministrazione 
comunale (210 milioni di li
re) che mantenendo fede ai 
propri impegni ha dotato la 
città di questo ottimo im
pianto ponendo nel contempo 
fine alle polemiche sorte al
l'indomani della decisione di 
sopprimere la i pista ? dello 
stadio '~ per ; far posto alle 
nuove tribune. Aggiungiamo 
per inciso che la pista dello 
stadio essendo in rublor (un 
materiale duro) era ormai 
superato dalle moderne tec
nologie. Nel rinnovato cam
po scuola nei giorni scorsi si 
sono svolte alcune riunioni di 
atletica a livello nazionale 
nonché i campionati italiani 
assoluti e junkres di pen-
thatlon maschile e femminile. 
Le gare hanno ottenuto un 
discreto successo di pubblico 
ed hanno fatto registrare al
cuni risultati dì rilievo grazie 
alle doti degli atleti ma an
che all'ottima qualità del
l'impianto. In termini entu
siastici si è espresso fi vice 
presidente dell'atletica Pi
stoia, Mariani. Ecco le sue 
parole: <Questa realizzazione 
è ottima sotto ogni aspetto. 
Adesso ad esempio tutte le 
pedane sono doppie ed U fat
to di poter effettuare i salti 
ed i Umci contemporanea
mente su due pedane è «-
n'innovazione importantissi
ma». 

Finite le polemiche? Certa
mente Pistoia che ha un'otti
ma tradizione nell'atletica leg
gera vanta oggi una struttu
ra davvero efficiente che po
trà favorire rorganizzarJone 
di manifestazioni ad alto li
vello 

Sono previsti al campo scuo
la altre innovazioni sia sotto 
il profilo estetico che tecnico 
(attrercature mobili). L'am
ministrazione comunale avrà 
a giorni un inocntro con le 
società sportiva ad ù CONI 

CAES CONAD 
ricerca 

MAGAZZINIERE 
con possibile esperienza. 

Telefonare entro mercoledì 8 ottobre per 
appuntamento al 980384 prefisso 0187 
ore ufficio. 
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